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Si svolgerà a Firenze nei giorni 8 e 9 aprile prossimo 

Un sistema integrato di trasporti 
al centro della conferenza regionale 

L'iniziativa presa dal Comitato di coordinamento formato dalla Federazione regionale Cgil-Cisl-Uil • Gli obbiettivi fondamen­
tali per lo sviluppo del settore in Toscana-Un momento di mobilitazione per l'affermazione delie piattaforme rivendicative 

FIRENZE. 18 
La conferenza regionale del tra­

sporto, dell'auto e dell'indotto, del 
settore materferro e navalmecca­
nico si terrà a Firenze nei giorni 
8 e 9 aprile. L'iniziativa sarà aperta 
alla partecipazione delle forze so­
ciali e politiche, degli enti locali 
e della Regione. Una decisione in 
tal senso è stata assunta nel corso 
della riunione di insediamento del 
comitato di coordinamento regio­
nale trasporti della Federazione 
Toscana CGIL-CISL-UIL che ha 
anche discusso sulla composizione 
ed i suoi compiti di direzione poli­
tica della vertenza, ribadendo la 
validità delle scelte decise a Ri­
mini sull'apertura di vertenze in­
tercategoriali in ordine agli inve­
stimenti. alla occupazione, alla di­
versificazione industriale. 

Questa conferenza sarà prepa­
rata da convegni, dibattiti e riu­
nioni nelle singole province ed in 
quelle località dove sono dislocati 
impianti collegati alla produzione 
di me/zi e materiale ferroviario, 
navale automobilistico pesante o 
alla costruzione di opere di edili­
zia industriale, stradali, portuali 
e la loro organizzazione deve 

essere curata dalle strutture oriz 
zontali unitarie in accordo con le 
categorie interessate. 

Gli obbiettivi generali che stan­
no alla base della conferenza sono 
i seguenti: 

Ottenere dal governo centra­
le l'erogazione degli stanzia­
menti previsti da leggi già ap­
provate. per i vari comparti del 
trasporto (che per la sola Tosca­
na assommano ad oltre 340 miliar­
di) e sono diventati residui passivi 
(non solo per mancanza di proget­
ti o ritardi degli strumenti tecnici 
amministrativi ma per precisa iner­
zia politica del governo e del pa­
dronato); immediata concessione 
di finanziamenti decisivi nell'ago­
sto 1975 relativi alla costruzione di 
autobus e di opere stradali tra le 
quali, per quest'ultime, la super­
strada Liv^Hio-Firenae: denuncia 
della carenza operativa e dell'in-
sufficenza di personale tecnico oc­
corrente per la progettazione de­
gli investimenti stabiliti per le 
FF.SS. ed azione per eliminare tale 
squilibrio: elaborazione di propo­
ste per la definizione del piano na­
zionale dei trasporti, in un siste­
ma integrato e coordinato tra i 

vari sistemi, articolato nei vari 
piani regionali e comprensoriali. 

Puntualizzazione ed attuazione 
del piano regionale concordato tra 
l'ente regionale ed il movimento 
sindacale per il trasporto delle 
persone e delle merci, che si col­
loca come strumento promozionale 
dello sviluppo economico e del­
l'equilibrio del territorio, in un si­
stema integrato terrestre maritti­
mo, aereo e portuale di cui le 
ferrovie costituiscono l'asse por­
tante; rilevazione, in campo regio­
nale. della capacità produttiva del­
l'industria costruttrice di materia­
li e mezzi connessi al trasporto 
(Breda. cantieri navali Italsider. 
FIAT) e di quella delle costruzioni 
edili e stradali con un particolare 
riguardo alla utilizzazione degli 
impianti, al loro potenziamento ed 
eventuale diversificazione produt-
-tiva, completamento degli organici 
e quanfaltro necessario onde po­
ter accogliere la domanda che pro­
viene dal settore trasporti: 

In tutte le riunioni dovrebbe es­
sere fatta una riflessione sul pro­
cesso di pubblicazione dei servizi 
extraurbani (autolinee) in rapporto 
alla funzionalità ed all'efficienza 

dei servizi stessi, alla eliminazio­
ne degli sprechi e dei doppioni e 
ciò sia dove la pubblicizzazione è sta­
ta conseguita, sia dove deve essere 
realizzata, in questo caso, con le 
necessarie priorità. 

Tali riunioni e la conferenza re 
gionale. oltre ad essere un momen­
to di mobilitazione e di lotta arti­
colata a livello di zona, di settore 
regionale a sostegno della vertenza 
nazionale diventa anche un mo­
mento di sostegno e di verifica del­
le lotte che le categorie dei tra­
sporti. le quali hanno posto nella 
parte politica delle loro piattafor­
me rivendicative questo obbiettivo 
di riforma, stanno portando avanti 
per i rinnovi contrattuali. 

Il comitato regionale di coordi­
namento dei trasporti ha altresì 
specificato i problemi particolari 
e omogenei da affrontare nelle di­
verse province toscane per una so­
luzione rapida dei problemi del 
trasporto. Alla realizzazione della 
conferenza contribuiranno le fede­
razioni provinciali CGIL CISL-UIL. 
le strutture sindacali dei settori 
trasporti, le federazioni regionali 
dei metalmeccanici, chimici ed 
edili. 

Prosegue in Consiglio il dibattito sul bilancio 

Siena: impegno 
per i servizi sociali 

In stato avanzato i lavori per la costruzione di 480 alloggi di edilizia economica e popolare 
Sei miliardi e 753 milioni per opere già appaltate — Sterili argomentazioni delle opposizioni 

SIENA. 18 
Da più di venti giorni il di­

batti to sul bilancio di pre­
visione per il 1976 dell'Ammi­
nistrazione comunale di Sie­
na, monopolizza l'attività 
del consiglio. Iniziata verso 
la fine del mese scorso con 
la lettura della relazione re­
dat ta dal vicesindaco Caduc­
ei. la discussione ha fino ad 
oggi registrato l 'intervento di 
quasi 20 consiglieri, creando 
intorno all 'argomento un in­
teresse ed uno studio di tut­
te le forze politiche presenti 
in consiglio comunale mai 
riscontrati negli anni passa­
ti. L'iter legislativo del bi­
lancio di previsione si con­
cluderà la prossima settima­
na, quando, mercoledì 24 
marzo, per la precisione, i 
vari capigruppo presenteran­
no le dichiarazioni di voto. 

La scuola, l 'urbanistica, il 
traffico, i servizi sociali e 
lo sport costituiscono gli o-
biettivi principali di inter­
vento sui quali si concretiz­
za l'impegno finanziario e 
politico della giunta munici­
pale senese e intorno ai qua­
li si è svolta la discussione. 

Inutile stare a ripetere an­
cora una volta lo s ta to di 
semicollasso delle autonomie 
locali, quello che conta a 
questo punto è vedere quali 

LIVORNO - Per lotte interne alla DC si rischia di perdere un grosso traffico 

Una gru condiziona 
il traffico del porto 

La nuova struttura è indispensabile per ricevere 30 containers 
sulla linea del Sud Africa - Le responsabilità del ministero della 
Marina Mercantile che ha impedito l'acquisto del macchinario 

Resteranno in fabbrica i lavoratori del l 'azienda 

Affidata alle maestranze 
la Bianchi di Subbiano 
Il padronato fa marcia indietro — Lo stabilimento in mano alla coo­
perativa fino al 15 luglio — Significato di una intesa che apre un 
tenue spiraglio alla lunga vertenza — Manca una soluzione definitiva 

LIVORNO, 18 
Per reali intralci burocra­

tici e formalità di legge e 
j \ ; r una delle solite diatribe 
sorte ni casa democristiana 
tra gruppi rivali l'economia 
portuale livornese rischia 
grosso. Rischia di perdere con 
la ni.mcata installazione di 
una nuova gru i la 50 ton­
nellate, una seconda Paceco. 
un sjroÀso tmfiico di con-
tajnertì, nell'ordine di 30.000 
unità, sulla linea del Sud 
Africa. Tutto questo se non si 
modificherà il rigido atteg­
giamento assunto dal mini­
stero della Manna Mercanti­
le nei confronti delle nuove 
scolte venute avanti nella 
azienda mezzi meccanici a 
proposito di una prevista in­
stallazione di una nuova gru. 

Ancor prima che venisse 
insediato il nuovo consiglio di 
amir n:s:r,i7icne. la azienda 
nie?zi meccanici con alla di­
rezione l'attuale presidente. 
l'avv. Batini. democristiano di 
l-a.se. prcs? la decisione d» 
andare aila installazione di 
una nuova gru del.a porta­
ta di 30 tonnellate, specifica­
tamente utilizzabile nel set­
tore dei containers. Fu così 
indetta la gara pubblica, se­
condo le norme di legge e con 
11 completo accordo del mi-
nitsero della Manna Mercan­
tile. 

Senonché nel corso dt n-
petuti incontri tra la presi­
denza dell'azienda e gli ope­
ratori portuali si manifestò 
una venerale critica sia alla 
i m i t a t a portata della gru pre­
scelta sia al metodo utilizza­
to per la sua acquisizione, 
quello eia? della gara pubbli­
ca. Le critiche avevano base 
reale, infatti, installare una 
zru da 30 tonnellate mentre 
nel campo de: contenitori si 
andava generalizzando il di­
mensionamento da 40 piedi. 
anziché come precedentemen­
te da 20. significava di fat­
to avere un mezzo capace di 
un lavoro reale e parzialissi-
mo. Questa nuova misura 
standard de: containers (40 
piedi) richiede gru con una 
portata di almeno 50 tonnel­
late- da qui la negativa ri­
sposta dr?ii operatori portua­
li. L'azienda mezzi meccani­
ci non ha potuto che recepi-

novità più rilevante e clamo­
rosa, il porto di Livorno è 
in trattat iva per acquisire una 
fortissima corrente di traffi­
co pari a 30.000 contenitori 
annui, sulla linea del sud 
Africa. Possibilità che è le­
gata all'esistenza di due mez­
zi meccanici di quel tipo (Pa­
ceco) e alla loro disponibili­
tà non oltre I primi mesi del 
1977. Da qui l'esigenza di 
scendere alla trat tat iva diret­
ta che consente tempi rapidi, 
non più di 11 mesi, di instal­
lazione a prezzi concordati. 
fissi non quindi Indicizzati al­
l'inflazione e In sostanza man­
tenuti fermi a livello dei co­
sti della Paceco installata lo 
scorso anno. 

E' a questo punto che il 
ministero della Marina Mer­
cantile, la cui approvazione 
è vincolante, dice di no. E" 
un no secco, che tende ad 
esprimere il forte disappun­
to per la gara buttata all'aria 
e per la decisione di andare 
ad una trattat iva privata. La 
posizione ministeriale, quanto 
alle leggi, è certamente in li­
nea con l'ortodossia (anche 
se la legge in questi casi 
prevede eccezioni alla regola) 
ma ignora il contenuto reale 
della decisione presa quella 
cioè di dotarsi di strumen­
ti realmente idonei e di non 
perdere, inseguendo tempi bu­
rocratici lunghissimi, un traf­

fico di portata eccezionale per | 
il porto di Livorno. In questo • 
scontro di posizioni e di in- i 
teressi da una pane della DC 
(Batini-base) e un'altra ca- | 
peggiata dall'onorevole Lue- | 
chesi. livornese, sottosegreta- ! 
rio alla Marina Mercantile, j 
fanfaniano come il ministro i 
Gioia. Questo dato è chiaris­
simo ed esprime uno stato di I 
incomprensione reale tra a- a 
zienda e ministero, complica- I 
ta negativamente da contra- i 
sti di parti to di tipo In- ' 
terno. ! 

Sono contrasti che devono , 
essere sanati per la relativa | 
rilevanza delle eccezioni sol­
levate ma soprattutto per l'in­
teresse generale della città 
che ha nell'economia portuale 
uno dei suoi polmoni vitali. 
Chi può assumersi, alla leg­
gera, responsabilità casi gra­
vi come quelle che verrebbero 
dalla perdita di opportunità 
di lavoro cosi grandi? 

Rappresentanti dei sindaca 
ti portuali unitari e della 
compagnia portuale ne? cor­
so di un recente incontro con 
l'on. Lucchesi, hanno chiesto 
uno sforzo. La rilevanza del 
problema non può non richie­
dere uno sforzo concorde di 
tutte le forze politiche de­
mocratiche. degli enti locali. 

Mario Tredici Operaie della e Bianchi s al lavoro 

Adottate dal consiglio dell'ateneo 

Pisa: una serie di delibere 
per l'edilizia universitaria 

Progetto stralcio per la costruzione di impianti sportivi • Parere favorevole per la 
concessione della Certosa di Calci • Un consorzio per il Museo di storia naturale 

SUBBIANO. 18. | la Bianchi e allontana per 
Tenue spiraglio a Roma ! un periodo di quattro mesi lo 

per la battaglia dei lavora- j spettro di una nuova chiusu-
tori della Bianchi di Subbia-

! no, per la difesa di 400 posti 
i di lavoro. Nel corso dcll'ul-
i timo incontro tra le inae­

rà dello stabilimento, riatti­
vato due mesi fa dalla coo­
perativa. 

In questo senso esso segna 

PISA, 18 
. . , „ , Il Consiglio di amministra­

re questa valutazione tecni- | a o n e £ j : ? u n i v e r s l t à d e g l l stu ca, e. quindi, sia pure con 
metodi non de: p:ù ortodossi. 
la gara pubblica già indetta 
è stata buttata all'aria. 

S; e cosi piospettata l'esl-
s e r r e e la possibilità di acqui­
sire attraverso la trat tat iva 
diretta con ìe officine reggia­
ne una gru da 50 tortneh-ate. 
identica «Ila Paceco in fun­
zione sul porto da oltre un 
a::r.o. Decisione non semplice 
proprio perché s: è presa la 
\ ia più corM. quella della 
licitazione pnvata . tagliando 
cono su una contrattazione 
più ortodossa ma certamente 
dai tempi lunghissimi. 

Che la scelta di una nuova 
gru Paceco da 50 tonnella­
te così come del metodo del-
* t rat tat iva diretta fossero 
giuste è suito confermato, al­
l 'unanimità. dal nuovo consi­
glio di amministrazione re-
icnte.T.ente insediatosi e che 
è rappresentativo dei vasti in­
tercisi presenti nell'area por­
tasi?. I vantaggi reali dì que­
sta decisione vengono elenca­
ti come segue: intanto il oo 
ter disporre sulla stessa ban­
china, in operazioni di sbarco-
imbarco dello stesso naviglio. 
di due strutture gemelle con 
identica portata, identico Im­
pianto elettrico, identici ri­
cambi con una notevole pos­
sibilità quindi di lntegrazio 
ne sostituzione nel coreo delle 
operazioni. 

In caconi* luogo, aooo hi 

di di Pisa, nella sua ultima 
nunione. ha adottato una se­
ne a: importanti deliberazio­
ni riguardanti l'edilizia uni- i 
versitana. E" stata approvata 
la relazione della commissio­
ne giudicatrice sul vincitore 
del bando d: concorso per ia 
progettazione del complesso 
edilizio destinato al Palazzo 
de: Congressi ed a sede della 
facoltà di economia e com­
mercio Per la conoscenza del 
pubblico, la relazione della 
commissione giudicatrice ri­
marrà a d i s p o s t o n e negli 
uffici del rettorato per un 
periodo di 15 giorni e. per u-
gual penodo. nell'aula ma­
gna della Sapienza, sarà e-
sposto il progetto dell'opera. 
E' stata comunque preannun-
ciata per il prossimo futuro 
una conferenza s t a n a i su 
tut ta la questione. 

II consiglio ha inoltre ap­
provato il progetto stralcio 

Il consiglio, prendendo at­
to dell'approvazione da parte 
del Parlamento della legge re­
lativa al «piano pluriennale 
d: finanziamento dell'edilizia 
universitaria » (550 miliardi 
per gii atenei italiani) ha da 
:o mandato alla commissio­
ne edilizia di formulare una 
prima proposta di finanzia- i 
mento per l'ateneo pisano. 

Nei primi giorni di aprile le \ 
proposte della commissione 
edilizia saranno portate a co­
noscenza de: presidi delle sin­
gole facoltà per essere inLne 
esaminate nel corso della 
prossima seduta del senato 
accademico. 

Si prevede che in questo 
modo sarà possibile, entro la 
seconda decade di aprile. 
formulare le richieste defm. 
tive. 

Il consiglio di amministra­
zione ha infine espresso m 
via definitiva parere favore 
voi e in mento aila eonces-

I sione della Certosa di Ca.c. 
I all'università in uso gratuito e 

Certosa di Calci. la somma 
di 30 milioni per consentire 
alcuni interventi urgenti per 
una pnma sistemazione delle 
preziose collezioni del musso 
d: stona naturale. 

Concluso 
lo sciopero 
della fame 
dell agente 

I per la costruzione di impian- | perpetuo, e sulla costruzione 
ti sportivi universitari neli' j di un consorzio che mediante 
area di via del Brennero, già i una convenzione, gestisca 
prevista nel piano rego.ato-
re, avviando nel contempo 1" 
espletamento della procedu­
ra di acquisizione dell'area 
stessa. Il costo dell'opera. 
che nel suo pnma lotto com­
prende la realizzazione di 2 
piscine coperte, 3 campi da 
tennis, 4 campi da baschet, 
4 campi di pallavolo, 1 pale­
stra coperta con solarium ed 
l relativi servizi, è di oltre 998 
milioni. 

attività del realizzando mu 
seo di stona naturale e del 
terri tono. Alla commissione 
che dirigerà il consorzio — 
informa un comunicato del 
consiglio dell'università — 
parteciperanno .oltre ai rap 
presentanti della università 
anche « t rappresentanti de­
gli enti locali e della comu­
nità montana ». Il consiglio 
di amministrazione ha infi­
ne s t a rnu to , tempre per 1» 

VIAREGGIO. 18 
Ha cessato lo sciopero •lil­

la fame l'appuntato di P d 
Bernardo Casaccia che QA 
otto *:orn. stava at tuando 
uno sc.opero del.a fame p-?r 
protestare contro la decisio-
rv? d. trasfer.rlo presso .1 
commissariato d. Ascoli P.-
oer.o. Qjest-a mattina il b i ­
saccia. distintosi durante i 
trag.c: fatti di Querceta nrl 
corso dei quali persero la r\-
ta tre a geni, di pubblica si­
curezza. ha r:ce\-uto un te e 

va. i dirigenti sindacali na­
zionali e locali, i fratelli 
Bianchi, e il sottosegretario 
all'industria Carenini. il pa­
dronato ha confermato la 
sua intenzione di ritirare il 
ricorso contro la requisizio­
ne dello stabilimento, in at­
tesa di una soluzione della 
lunga vertenza. L'accordo 
parziale siglato fra le parti. 
raggiunto grazie alla grande 
mobilitazione sviluppatasi ne­
gli ultimi mesi dai lavorato­
ri e dalle loro organizzazio­
ni. afferma che la ditta 
< Bianchi » si impcena a con 

j cedere in < comodato » alla 
j cooperativa creata dagl. ope-
! mi licenziati lo stabilimento 
J d. Subbiano fino al 15 luglio 
I prossimo. Contestualmente il 
I sindaco Mar«=trin. procederà 

alla derequisizione della fab­
brica. mentre \ e r rà ritirata 
!a richiesta di annullamento 
della requisizione medesima 
presentata dai padroni al pre­
fetto di Arezzo 

Entro :1 30 giugno prossi­
mo le parti sì incontreranno 
di nuovo al ministero dell'in­
dustria per una verifica della 
=; tua/ione Nel frattempo i 
fratelli B ->nohi si imperniano 
.1 loro volta « a ricercare e 
facilitare una ripresa produt 

i ti% a dell'azienda ». I! ministe 
j ro dell'Industria, dal canto 
J suo dovrà operar? per ricer 

care entro il più breve tempo 
dramma dal ministero dez.i I possibile — d'intesa con le 
Interni con il quale viene .n- , „ . n r : , i qu.1 
v.tato a recarsi a Roma per 
un incontro con il minestro. 
E' stata cosi accettata dna 
delle r.ch.este avanzate dal 
Casaccia per interrompere l\ 
sua singolare protesta. Dal* 
le sue condizioni comunqje 
l 'appuntato non e stato in 
grado di ingerire niente se si 
eccettua un po' di latte e 
qualche biscotto. 

autorità locali e le organiz­
zazioni sindacali — una solu­
zione della \icenda che ga 
rantisca il mantenimento dei 
livelli di occupazione. L'accor­
do raggiunto a Roma, già sot­
toposto ed approvato dall'as­
semblea dei lavoratori — apre 
un nuovo margine di respiro 
alla lotta per la ripresa del-

stranze riunite in cooperati- | un successo importante dei 
lavoratori, delle forze politi­
che aretine, degli enti locali 
del Casentino. Ma i problemi 
della Bianchi restano tuttora 
aperti, in tutta la loro com­
plessità. La difesa dell'occu­
pazione e la ripresa produt­
tiva della fabbrica passano 
infatti attraverso il raggiun­
gimento di una soluzione du­
ratura, che consenta di far 
fronte, anche attraverso una 
profonda ristrutturazione del­
lo stabilimento (che salva­
guardi i posti di lavoro"), alla 
cri=i che investe l'intero set­
tore tessile e dell'abbiglia­
mento I.a ricerca di questa 
soIuz i rne resta indirizzata 
— rono-tante le difficoltà 
frapposte al ministero dell'In 
dustria — in due d rezioni 
fondamentali: verso un inter­
vento pubblico o verso l'in­
serimento nell'azienda di al 
tri imprenditori privati. 

I primi due mesi d: gestio­
ne cooperativa della fabbrica 

! hanno dimostrato che la Bian­
chi può continuare a produr 
re. che gli sbocchi di mercato 
non si sono chiusi. I-a stessa 
diffusione a macchia d'ol o 
del lavoro a domicilio, interi 
sificata negli ultimi tempi in 
tutto il Casentino è la ripro 
va di come le d fficoltà oc 
rettive del settore facciano 
da paravento, in casi com« 
ouesfi. a pr»viv» manovre spe­
culative Entro il 30 marzo 
i lavoratori si incontreranno 
di nuovo con il sottosegreta­
rio Carenini: si potrà misu­
rare cosi concretamente l'im­
pegno nella ricerca di una 
soluzione definitiva rispetto a 
quella sottoscritta nei giorni 
scorsi al ministero dell'In­
dustria. 

Franco Rossi 

sono s ta te e quali saranno 
le realizzazioni principali sia 
del piano biennale 74 75. sia 
del programma del 1976. Sen­
za voler peccare di campa­
nilismo e di spirito acritico 
si può affermare, e soprat­
tut to prendere a t to con soddi­
sfazione. che gran parte del 
piano biennale 74-75 è s ta to | 
realizzato o è in corso di I 
realizzazione a tempi brevi. 
Lo s tato dei lavori e delle 
opere già compiute o anco­
ra da portare a termine è 
casi traducibile: 6 miliardi 
e 735 milioni di opere già ap­
pal ta te : 3 miliardi e 985 mi­
lioni di opere in corso di ap 
paltò mentre altre, per un 
ammontare di 1 miliardo e 600 
milioni sono pronte per essere 
appaltate. Qucs'.o, al di là dì 
aride cifre, significa per 1 
cittadini di Siena approvvi­
gionamento idrico per lun­
ghi anni , acquisizione di a-
ree per l'edilizia pubblica, 
zone artigianali , significa po­
tenziamento dell'edilizia sco­
lastica e dei servizi sociali, 
fra i quali un posto di rilie­
vo occupa la costruzione di 
nuovi asili nido. 

Tempestiva è s ta ta anche 
l'azione dell 'amministrazio-
ne per quanto riguarda lo 
inizio dei lavori nella zona 
di S. Miniato, dove sono già 
stati investiti oltre 8 miliardi 
che frut teranno la costru­
zione dei primi 480 alloggi di 
edilizia economica e popola­
re. Accanto a queste opere, 
già in stadio avanzato di at­
tuazione. bisogna aggiungere 
quelle previste dal piano tri­
ennale della giunta per l'ur­
banizzazione della 167 di Ta­
verne D'Arbia, per il miglio­
ramento delle fognature, e 
dei depuratori , per l'inter­
vento, grazie alla recente leg­
ge speciale, sul centro sto­
rico e per 11 completamento 
del piano S. Miniato - la Liz­
za. Si t r a t t a di circa 7 mi­
liardi e 400 milioni, la cui 
disponibilità dipende in gran 
par te dalle possibilità effet­
tive del Comune, a t tualmen­
te del tu t to insufficienti ri­
spetto ai programmi, che ri­
schiano di r imanere sulla 
carta se il governo non ac­
cetterà le proposte avanzate 
dalla « Lega dei comuni ita­
liani » e non si deciderà a 
riformare e dare un nuovo 
avvio alla politica economica, 
fiscale e creditizia. 

Fat t i questi debiti accenni 
sull 'operato e sul bilancio 
preventivo della giunta mu­
nicipale, veniamo al resocon­
ti del dibatt i to ancora in 
corso in Consiglio comunale. 
Come già accennato, un dato 
positivo senza dubbio. Indi­
ce In un certo senso dello 
impegno e della serietà di­
mostrati da tu t to il consi­
glio, è costituito dalla viva­
cità e molteplicità degli in­
terventi . 

Fedele all 'impegno politico 
e finanziario assunto nei con­
fronti dei cittadini dai com­
pagni comunisti , il consiglie­
re Nannini, nel suo inter­
vento ha rifiutato di usare 
l 'enorme deficit del Comune 
come «alibi del disimpegno». 
« Nonostante che il deficit 
sia cresciuto — ha detto fra 
l'altro — siamo ben coscienti 
di presentare un bilancio im­
prontato alla più severa au­
sterità. Le esigenze dei cit­
tadini di Siena meriterebbe­
ro un volume di interventi 
pubblici ben maggiore, m a 
la situazione finanziaria è 
quella che è » . 

Il compagno Mauro Mar-
rucci ha accusato coloro che 
fanno una critica puramente 
distruttiva, limitandosi ad 
una analisi superficiale su 
quelle voci che maggiormen­
te incidono sul deficit del 
bilancio comunale. Se certe 
s t ru t ture e certi servizi co­
s tano più di altri , non è cer­
to per cause a s t r a t t e e Irra­
zionali. ha ricordato Mar-
ruccl nel suo intervento, ma 
perché h a n n o u n a produtti­
vità ed una efficienza so­
ciale maggiore di a l t re , e 
garantiscono al cit tadini. 
quei servizi di cui hanno mag­
giormente bisogno. Più sulla 
quant i tà , vista in termini 
negativi che sulla qualità de­
gli investimenti , h a n n o bat­
tu to gli interventi della mi­
noranza. 

Il deficit del Comune, sia 
per Danilo Bianciardi che 
per Paolo Maccherini della 
DC. è facilmente eliminabi­
le: bas ta spendere meno 
almeno nella misura adegua­
ta alle possibilità dell'Ammi­
nistrazione, senza considera­
re che. se cosi fosse, ben po­
co fino ad oggi sarebbe sta­
to realizzato in proporzione 
alle esigenze dei ci t tadini . 
Sempre valida infine, per il 
consigliere Cavaliere del 
PSDI. la vecchia storia dei 
dissidi fra i due part i t i di 
maggioranza. A quanto pare 
al consigliere Cavaliere è 
sembrato più opportuno nel 
suo lungo intervento, occu­
parsi delle differenze fra co­
munisti e socialisti, soffian­
do sul fuoco di una perico­
losa quanto improbabile cri­
si nell 'ambito dell 'attuale 
maggioranza, piuttosto che 
misurarsi concretamente (il 
che non vuol dire certo ri­
sparmiando critiche e obie­
zioni purché costrutt ive e 
non fine a se stesse) sui con­
tenuti del bilancio. 

Manrico Pelosi 
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Organizzali dall'Amministrazione comunale di Pisleii 

Soggiorni estivi per 
giovani e anziani 

PISTOIA. 18 
L'amministrazione comuna­

le di Pistoia ha organizzato 
anche quest 'anno l soggiorni 
estivi per anziani e minori. 
L'iniziativa «Vacanze *76 » ha 
in sé alcune novità rispetto 
agli anni scorsi. Anzitutto il 
servizio è s ta to esteso rag­
giungendo una quota di parte­
cipazione di circa 500 perso­
ne anziane e 300 minori. 

Il quadro delle novità è 
completato dall'organizzazio­
ne di un campeggio per ra­
gazzi da 12 a 13 anni. 

IJC località prescelte per l 
soggiorni sono, per gli anzia­
ni Lido di Camaiore, Cuti-
gliano e varie zone termali 
per chi ha bisogno di cure 
particolari. I periodi del sog­

giorno prevedono per il ma­
re: dal 16 al 31 maggio, dal 1. 
al 15 giugno. dall'I al 15 lu­
glio, dall'I al 15 settembre e 
dal 16 al 30 settembre; per 
la montagna: dall'I al 15 giu­
gno. dal 16 al 30 giugno. Un 
assistente sarà disponibile 
per le piccole necessità di 
ogni giorno e. in caso di bi­
sogno. potrà essere utilizzato 
personale sanitario del posto. 
Per quanto riguarda 1 ragaz­
zi le località del soggiorni sa­
ranno Cesenatico e Riccione 
per 11 mare, Val di Non e la 
Macchia Antonini per la 
montagna. Alla macchia An­
tonini sarà organizzato il 
campeggio per ragazzi dal 12 
ai 15 anni ed il centro di va­
canza a s t ru t tura fissa per 1 
ragazzi dal 6 agli 11 anni. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISA 

ARISTON: Kitty Tippel 
ASTRA: Come una rosa al naso 
MIGNON: Il fantasma del palco­

scenico 
ITALIA: lo non credo a nessuno 
NUOVO: Frau Marlene 
ODEON: Uomini e squali 
ARISTON (San Giuliano Terme) i 

Zanna bianca alla riscossa 
MODERNO (San Frediano a Set­

timo)! Due cuori una cappella 

SIENA 
METROPOLITAN: Una romantica 

donna inglese 
ODEON: Roma a mano armata 
MODERNO: La terra dimenticata 

dal tempo 
TEATRO IMPERO: Amora vuol di­

re gelosia 
MATTINATA AL CINEMA ODEON: 

5 supermen contro 7 nani ve­
nuti dallo spazio 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Il giustiziere sfida la 
città 

EDELWEISS: Il temerario 

GROSSETO 
ASTRA: La signora gioca bene a 

scopa? 
EUROPA: lo non credo a nessuno 
MARRACCINI: Come una rosa al 

naso 
MODERNO: L'uomo che volle far­

si re 
ODEON: La modelle 
SPLENDOR: Hindenburg 

PONTEDERA 
ITALIA: Il soldato di ventura 
MASSIMO: Lo squalo 
ROMA: Prima pagina 
PALESTRA COMUNALE: Recital 

di Claudio Lotti 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: Incredibile viaggio ver­
so l'ignoto 

GRANDE: Kitty Tippel 

GRAN GUARDIA: Come una ro­
sa al naso 

METROPOLITAN: Un gioco estre­
mamente pericoloso 

MODERNO: Marcia trionfala 
(VM 14) 

ODEON: Hindcrburg 
LAZZERI: Le laureande (VM 18) 
4 MORI: Marlowe il poliziotto pri­

vato (VM 14) 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: I racconti del terrore 
ARLECCHINO: La banda di Harry 

Pikes (VM 14) - La vita privata 
di Sherlock Holmes (VM 14) 

AURORA: Mark il poliziotto spara 
per primo 

JOLLY: Zanna bianca e 11 caccia­
tore solitario 

SAN MARCO: L'uomo dal Kung 
Fung 

SORGENTI: Una breve vacanza 

AREZZO 
CORSO: Profezia di un delitto 
POLITEAMA: Uomini e squali 
SUPERCINEMA: Il soldato di ven­

tura 
TRIONFO: San Pasquale Baylonna 

protettore delle donne (VM 14) 
APOLLO (Foìano): Una volta non 

basta 
DANTE (Sansepolcro)i Lo squalo 

CARRARA 
LUX (Avenza): La terra dimenti­

cata dal tempo 
VITTORIA (Marina) t I tra giorni 

del Condor 
MANZONI (Marina): Dove osano 

le aquile 

AULLA 
ITALIA: I guerrieri 
NUOVO: Vai gorilla 

EMPOLI 
PERLA: Marlowe II poliziotto pri­

vato 
EXCELSIORi Telefoni bianchi 

CRISTALLO: Soldato di ventura 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La polizia 

interviene: ordine di uccidere 
S. AGOSTINO: Il fratello più furbo 

di Sherlock Holmes 
PISCINA OLIMPIA: Ora 16 e 21 

danze con « I Vulcani > 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l.a 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 
» per costruir* • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impresa adii! 
Sconto portafoglio Casslona 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO - S.r.l. IVia dalla Querclola 7f 
50019 SESTO FlORENTINO|(FIRENZE) Tal. (055) 44*1 WS 

laàti E M M A * • * » * 
mai OH 

ASTA 
DI TAPPETI PERSIANI 
ANTICHI E MODERNI 

Aerhotel Baglioni 
F I R E N Z E 

OGNI PEZZO E' CORREDATO DA UN CERTIFICATO 
DI AUTENTICITÀ' 

Bandisca Spartaco GaligattI 

VENERDÌ' 19-3 esposizione tutto il giorno 
SABATO ultimo giorno di vendita all'asta, dalle 
ore 21 in poi 

Negozio: SPARTACO GALIGATTI 
FIRENZE - Via Panzani, 48/r - Tel. 29.45.32 
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